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PREMESSA 

 
Sulla scorta del Documento Programmatico Previsionale, in cui sono state delineate le linee generali per il 
triennio 2024-2026 ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, il Comitato di Indirizzo ha delineato un documento in 
cui sono sintetizzate le Linee di Indirizzo per la programmazione annuale del 2024. 
Si tratta del primo anno di programmazione, riconducibile agli indirizzi del triennio 2024-26.  
Il presente documento vuole delineare un concreto piano delle azioni, degli interventi e delle iniziative da 
realizzare e portare avanti nel prossimo anno, indicando la tipologia degli interventi, salvo richiamare 
direttamente le singole iniziative, per quei progetti che rivestono particolare importanza o che prevedono la 
loro realizzazione in più esercizi. 
Saranno inoltre definite le modalità operative e le regole adottate per la loro realizzazione, in coerenza con il 
Piano di Programmazione Pluriennale. 
 

LE RISORSE PREVISTE PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE 2024 
 
La Fondazione programma la propria attività istituzionale in base a risorse effettivamente conseguite e cioè 
utilizzando le disponibilità precedentemente accantonate nello specifico fondo per le erogazioni. Nell’anno 
2024 verranno utilizzate le risorse derivanti dal risultato economico dell’esercizio 2023. 
Il portafoglio della Fondazione, sulla base di un pre-consuntivo al 30/09/23, tenendo conto anche delle 
previsioni fino al 31/12/2023 dovrebbe chiudere l’esercizio con proventi netti contabili pari a circa 4,8 
milioni di euro, equivalenti a un rendimento periodale del 2,2% sulla giacenza media del patrimonio 
investito. Tali proventi sono tutti al netto della fiscalità, ad eccezione dei dividendi azionari, lasciati al lordo 
per tener conto del trattamento ex Legge 178/2020 e tassati separatamente. Tali valori non tengono conto 
della applicazione del D.M. dell’economia e delle finanze del 14/09/23, che proroga per l’esercizio 2023 le 
disposizioni di cui all’art. 45 comma 3-octies e 3-novies del D.L. 21 giugno 2022 n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122.  
 
La tabella evidenzia i proventi netti realizzati fino al 30 settembre 2023, incrementati da quelli attesi fino al 
31/12/2023. 
 

Tipologia di Investimenti Proventi maturati e attesi 
al 31/12/23 (migliaia di euro) (*) 

Rendimenti netti % 

Investimenti azionari 3.458,3 8,0 
Titoli di debito 702,9 3,8 
Polizza assicurativa 28,6 0,7 
Fondi/Sicav 432,3 1,9 
Piattaforma Fondazioni - Livorno 0 0 
Fondi chiusi 361,4 1,7 
Disponibilità liquide e investimenti 
monetari 

144,4 1,0 

Immobili diretti 298,7 1,7 
Totale proventi  5.426,6 2,5 
Oneri fiscali su dividendi azionari -550,1 -0,3 
Totale proventi/rendimenti netti 4.876,5 2,2 

 (*) I proventi sono tutti al netto ad eccezione dei dividendi azionari lasciati al lordo e tassati 
separatamente 
 
La proiezione dei dati fino al 31 dicembre 2023 è svolta sul portafoglio al 30 settembre, presupponendo che 
non subisca alcuna movimentazione. Non tiene conto di eventuali plusvalenze/svalutazioni, al momento non 
note, che potrebbero derivare da due fondi chiusi presenti in portafoglio, che a fine anno giungeranno a 
scadenza. Tali stime non tengono conto neanche delle analisi e degli approfondimenti ancora in corso per 
individuare la migliore soluzione per uscire dai fondi aperti a distribuzione dei proventi, dopo aver valutato 
le possibilità operative e gli impatti sul Conto Economico della Fondazione. L’uscita da questi fondi rientra 
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nella più ampia ristrutturazione di portafoglio avviata, coerentemente con le nuove linee di asset allocation 
strategica approvate nel 2023. 
Tali dati potrebbero subire modifiche nel caso di eventi finanziari ad oggi non prevedibili. 
 
I risultati raggiunti nell’esercizio in corso determinano sostanzialmente un avanzo d’esercizio che, al netto 
del reintegro del disavanzo degli esercizi pregressi e degli accantonamenti alle riserve patrimoniali previsti 
per legge, tenendo conto anche dei crediti di imposta riconosciuti, dovrebbe consentire di raggiungere 
pienamente l’obiettivo erogativo pari a circa 2 milioni di euro (tali dati saranno confermati al momento 
dell’approvazione del bilancio).  
Pur consapevoli delle complessità del futuro contesto economico e finanziario, le pressioni sociali e 
l’aggravamento della situazione, già fragile, presente sul nostro territorio, hanno spinto gli Organi a 
mantenere invariati gli obiettivi erogativi per il prossimo anno. 
 
Risorse disponibili per l’anno 2024 Dati previsione esercizio in corso 

(migliaia di euro) 
Totale proventi netti 5.427 
Spese di funzionamento/altri oneri -1.200 
Oneri fiscali su dividendi azionari -550 

Avanzo dell’esercizio 3.677 
Ripristino disavanzo esercizi pregressi -919 

Avanzo dell’esercizio da destinare 2.757 
Accantonamento alla Riserva obbligatoria -551 
Riserva integrità patrimonio (*) 0 
Acc.to ex art. 62 D. Lgs. 117/2017 (FUN) -74 

Disponibilità per finalità istituzionali 2.132 

Accantonamento per erogazioni ex Legge 178/2020 275 

Credito imposta Fondo povertà educativa minorile 115 

Credito imposta Fondo Repubblica digitale 138 

Crediti Welfare  250 

Disponibilità totali per attività istituzionale 2.910 

di cui per Fondazione con il Sud -50 
di cui Fondo nazionale per le iniziative comuni -7 

Accantonamento al Fondo stabilizzazione erogazioni -854 
Risorse per i settori rilevanti e non 2.000 

(*) L’accantonamento non è dovuto finché non integralmente ripianata la perdita pregressa 
 
L’avanzo di esercizio determina disponibilità per l’attività istituzionale 2024 intorno a 2,1 milioni di euro. 
Grazie ai crediti di imposta riconosciuti la Fondazione riuscirebbe a superare l’obiettivo erogativo 
raggiungendo la possibilità di impiego per attività istituzionale di una somma pari a 2,8 milioni di euro. Il 
difficile quadro geo-politico, unitamente al complesso contesto economico-finanziario, hanno tuttavia spinto 
gli Organi a confermare l’obiettivo erogativo di 2 milioni, accantonando la somma eccedente al Fondo 
stabilizzazione erogazioni. 
 
Tenendo conto delle indicazioni del documento di programmazione triennale 2024-26, la ripartizione dei 
fondi tra i settori per il 2024 risulta la seguente:   
1. 28% al settore A: arte, attività e beni culturali; 
2. 24% al settore B: educazione, istruzione e formazione; 
3. 43% al settore C: volontariato, filantropia e beneficenza; 
4. 5% altri settori: tra gli altri settori ammessi è stato individuato quello della salute pubblica, medicina 

preventiva e riabilitativa. 
In caso di avanzo di disponibilità di un settore, dovuto a carenza di domande pervenute e/o accolte, il 
Consiglio di Amministrazione potrà trasferire in tutto o in parte tale avanzo ad altri settori tra quelli rilevanti. 
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FONDI PER L’ATTIVITA’ DI ISTITUTO 

 Dati DPP 2024-26 Dati DPA 2024 
 Importi 

(in migliaia €) 
Peso % Importi 

(in migliaia €) 
Peso % 

A. arte, attività e beni culturali 1.720 28,7% 570  28,5% 
B. educazione, istruzione, 

acquisto libri   
1.180 19,7% 480 24,0% 

C. volontariato, filantropia e 
beneficenza 

2.700 45,0% 850  42,5% 

Totale settori rilevanti 5.600 93,3% 1.900 95,0% 
D. altri settori (salute pubblica, 

medicina preventiva e 
riabilitativa) 

400 
 

  6,7% 
 

100   5,0% 

Totale 6.000 100% 2.000 100% 
 
Il DPA dell’anno 2024, che costituisce il primo anno del ciclo 2024-26, si ricollega direttamente al 
Documento di Programmazione Pluriennale in cui sono state delineate le strategie guida di intervento, 
nonché i settori rilevanti. Le linee politiche di intervento sono quindi riprese da quanto riportato nel DPP, cui 
si rimanda per maggiori approfondimenti. 
 

LINEE GUIDA E INTERVENTI PREVISTI PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE 2024 
 
La Fondazione persegue le finalità istituzionali, secondo le linee programmatiche indicate dal Comitato di 
Indirizzo nei limiti delle risorse disponibili, operando prevalentemente attraverso: 
1)  la promozione di programmi e progetti di intervento propri, ispirati ai criteri del Documento di 
Programmazione Pluriennale, per la cui realizzazione può avvalersi della collaborazione di altri soggetti 
pubblici o privati; 
2)  l’assegnazione di contributi a progetti o iniziative di terzi, nell’ambito di specifici programmi di 
intervento coerenti con le linee guida definite dal Comitato di Indirizzo, attraverso la pubblicazione di bandi 
legati a particolari temi, predisposti nei singoli settori di intervento; 
3)  erogazione a terzi, attraverso la selezione di richieste non sollecitate, provenienti da soggetti aventi i 
medesimi requisiti di ammissibilità previsti nei bandi e comunque non in contrasto con le linee 
programmatiche generali.  
 
Sulla scorta delle indicazioni di medio termine fornite dal Documento di Programmazione Pluriennale, 
saranno perseguiti obiettivi generali finalizzati a: 
1) incentivare la coesione operativa, le iniziative comuni e in un percorso di co-programmazione e co-
progettazione fra soggetti pubblici e privati operanti negli stessi campi, per massimizzare i risultati con sforzi 
collettivi; 
2) responsabilizzare i propri interlocutori, razionalizzare le attività, superare le duplicazioni, fornendo uno 
stimolo alla messa in opera di misure rivolte in tale direzione; 
3) attribuire valore prioritario a progetti che prevedano forme di cofinanziamento da parte di altri soggetti, 
che presentino ragionevoli prospettive di sviluppo e sostenibilità nel medio periodo, che nascano da un 
rapporto collaborativo con enti pubblici e privati, atto a stimolare integrazione e razionalizzazione delle 
risorse. 
Per il 2024 la Fondazione proseguirà la collaborazione con gli Enti istituzionali locali per programmare 
congiuntamente e coordinare alcuni interventi ritenuti prioritari sulla base del fabbisogno del territorio e per 
evitare sovrapposizioni ed inefficienze. Questa attività, già consolidata negli ultimi anni, mira a rafforzare il 
ruolo sussidiario dell’Ente, che non si sostituisce al soggetto pubblico, bensì integra e rafforza alcune azioni 
di indiscutibile rilevanza e interesse generale. 
 
Circa le specifiche iniziative nei settori, per il 2024 sono previsti gli interventi di seguito indicati. Oltre alle 
iniziative qui presentate, nuove proposte potranno essere valutate, purché coerenti con le linee guida definite 
e nel rispetto degli obiettivi generali del Documento di Programmazione Pluriennale. 
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In particolare la Fondazione potrà accogliere le richieste, opportunamente selezionate, che perverranno 
tramite bando o sostenere nuovi progetti di volta in volta elaborati, nei limiti delle risorse disponibili e 
secondo quanto previsto dall’art. 11 del Protocollo d’intesa MEF-Acri, sottoscritto il 22 aprile 2015. 
 

A. SETTORE ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 
RISORSE DISPONIBILI € 570.000,00 

 
Il settore “Arte, attività e beni culturali” è quello in cui la Fondazione ha sempre investito in maniera 
considerevole, sia attraverso i molteplici progetti propri realizzati, di cui è stata promotrice, in stretta 
collaborazione con i vari Enti, sia attraverso l’erogazione di contributi, in risposta alle numerose richieste 
pervenute. Rientrano in questo settore le iniziative di carattere musicale, teatrale e culturale in genere, la 
conservazione e valorizzazione del patrimonio monumentale e artistico, nonché l’allestimento di musei, 
mostre ed eventi espositivi, sostenute e realizzate fin dalla sua nascita. 
Nel corso del 2024 saranno gestite da Fondazione Livorno tutte le attività culturali, mentre la strumentale 
FLAC sarà destinata esclusivamente alla gestione di un immobile di proprietà destinato a diventare polo 
culturale multifunzionale, dopo un importante intervento di restauro. A tale proposito è stato ultimato uno 
studio di fattibilità per il recupero e la valorizzazione dei Magazzini del Monte dei Pegni. Proseguirà quindi 
lo sviluppo di un progetto per la funzionalizzazione degli spazi, che saranno destinati all’attività istituzionale 
dell’Ente, con finalità culturali. 
 
In linea con gli obiettivi del documento triennale per il prossimo anno, la Fondazione concentrerà il proprio 
intervento nei seguenti ambiti:  
 

 gestione e valorizzazione della collezione d’arte; 
 organizzazione di un festival culturale; 
 allestimento mostre temporanee; 
 interventi a favore di restauri e del recupero di beni e immobili di interesse storico artistico presenti sul 

territorio della provincia; 
 sostegno a varie manifestazioni artistiche e culturali, tra cui la presentazione di libri e cataloghi. 

 
 

a) Gestione e valorizzazione della collezione d’arte 
Da quando è stata inaugurata la sede della Fondazione, con le sue sale espositive, è possibile visitare la 
collezione di opere di proprietà di Fondazione Livorno.  
Nel prossimo anno si prevede di incrementare le aperture e ampliare le visite, in collaborazione con le 
Cooperative incaricate di accompagnare i visitatori, illustrando il percorso artistico e la storia della nascita 
della stessa.  
Potranno essere previsti focus specifici su alcuni nuclei di opere di proprietà, per valorizzare aspetti 
particolari della collezione. Nei limiti delle risorse disponibili saranno effettuati interventi di organizzazione 
della sede espositiva per consentire una migliore fruizione. 
La Fondazione metterà in atto anche azioni volte a migliorare la conservazione delle proprie opere. 
 

b) Festival culturale  
Dopo l’interruzione di due anni del festival “Il senso del ridicolo” dovuto all’emergenza sanitaria legata al 
Covid-19, che non avrebbe consentito una adeguata fruizione del pubblico, dovendo garantire stringenti 
misure di distanziamento, la Fondazione ha ritenuto opportuno fare una riflessione approfondita sul futuro di 
questo festival, alla luce del mutato contesto e delle nuove esigenze del territorio.  
Con questo spirito, pur confermando l’obiettivo di offrire alla città una valida offerta culturale, è stato 
valutato di ripensare il festival, provando a dare un taglio diverso, puntando a farlo diventare una iniziativa di 
tutta la città, con una maggiore sinergia con il Comune di Livorno. 
E’ stato così individuato un nuovo direttore artistico – Luca Bottura - e, per il mese di maggio 2023, è stata 
realizzata la prima edizione del nuovo festival dal titolo “Antani. Comicità e satira come se fosse”.  
Nel 2024 viene confermata la seconda edizione. 
Budget stimato: € 150.000,00 con una previsione di partenariato e più forte sinergia con il Comune di 
Livorno 
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c) Allestimento di mostre temporanee 

Periodicamente vengono allestite mostre temporanee, solitamente legate alla storia e al territorio della 
provincia. Le esposizioni possono avere luogo presso il IV piano della sede della Fondazione oppure presso 
altri locali nel Comune di Livorno o in altri Comuni della provincia. 
Per il 2024 sono inoltre previste altre due mostre.  
La prima sarà dedicata a Pietro Annigoni, realizzata in collaborazione con il Comune di Livorno e sarà 
allestita presso i Granai di Villa Mimbelli. L’inaugurazione è prevista il 15 dicembre e proseguirà fino a 15 
marzo 2024. Curata dal dott. Emanuele Barletti porterà, per la prima volta nella Città di Livorno, una mostra 
monografica su Annigoni.  
L’intento della mostra sarà quello di far scoprire al pubblico il maestro, stanza per stanza, enucleando temi 
distintivi del suo percorso artistico: dagli autoritratti alle opere di carattere sacro e profano, dall’universo 
femminile, caro al pittore, ai paesaggi e alle sanguigne ecc.  
Negli ambienti al piano terra della Villa verrà realizzato un omaggio rivolto al ricordo della Regina 
Elisabetta II e di altri membri della famiglia reale britannica ritratti da Annigoni.  
Nei Granai ci sarà una ‘stanza’ dedicata al rapporto con Giorgio De Chirico, a cui Annigoni deve molto del 
suo percorso giovanile; un’altra ‘stanza’ sarà riservata alla relazione artistica con Ferruccio Mataresi, suo 
allievo livornese. 
Una seconda mostra sarà dedicata a Giuseppe Vivoli. La mostra era prevista per il 2023 ma ha subito dei 
ritardi e sarà quindi inaugurata nel 2024. La fama di Vivoli è legata agli Statuti dell'Accademica Labronica 
(che ha dato origine alla Biblioteca Labronica di Livorno) e alla pubblicazione di una immane opera 
storiografica, gli Annali di Livorno, una delle opere più rappresentative della storia locale. Si tratterà di una 
mostra documentaria, la cui realizzazione sarà possibile grazie al “Fondo Giuseppe Vivoli”, conservato 
presso la biblioteca labronica Guerrazzi, e a 5 volumi dedicati ad un grand tour italiano effettuato da 
Giuseppe Vivoli nel 1825, conservati in una collezione privata. 
Una terza mostra sarà incentrata su Osvaldo Peruzzi, nel ventennale della sua morte. L’esposizione segue la 
mostra alla Galleria d’arte moderna di Roma, alla quale la Fondazione ha collaborato. Sarà allestita presso i 
locali di Fondazione Livorno, a cura del Dott. Duranti, e sarà articolata in tre sezioni, una dedicata alla 
pittura, una ai disegni e una al materiale documentario. 
L’obiettivo sarà rileggere Peruzzi analizzandone le corrispondenze di poetica e di linguaggio iniziali con 
Munari e poi soprattutto con Fillia e Prampolini, con il suo originale concetto dello splendore geometrico 
della luce e del colore ai quali rimase coerente anche dopo la fine storica del Futurismo.   
Potranno essere previste ulteriori esposizioni, in corso di valutazione, da realizzarsi in collaborazione con 
altre Fondazioni e/o Istituzioni, prevedendo l’utilizzo di opere della collezione di Fondazione Livorno 
(mostre fotografiche, stampe e disegni su carta, opere d’arte da collezioni private etc…), con particolare 
attenzione al territorio della provincia. 
Budget a disposizione per le mostre: € 70.000,00 
 

d) Incontri con Fondazione 
La Fondazione sta programmando una serie di incontri di approfondimento culturale con presentazioni di 
libri e cataloghi, punto di partenza per stimolare riflessioni su varie tematiche. 
 
Nei limiti delle risorse disponibili, Fondazione Livorno confermerà il proprio contributo ai principali 
interlocutori del proprio territorio: la Fondazione Teatro Goldoni, l’Istituto Musicale Mascagni, 
l’Associazione Amici della Musica, le altre Istituzioni pubbliche e le Associazioni private per promuovere 
varie manifestazioni artistiche e culturali.  
 
Nei limiti delle risorse disponibili, saranno valutati anche interventi a favore di restauri e del recupero di beni 
e immobili di interesse storico artistico presenti sul territorio della provincia.  
 
Per il 2024 potrà essere previsto un Bando online, compatibilmente con le risorse a disposizione. 

 
 

B. SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
RISORSE DISPONIBILI € 480.000,00 

 



7 
 

La Fondazione da tempo è attenta al mondo della scuola, con iniziative mirate a sensibilizzare gli studenti, 
gli insegnanti e le famiglie, su temi importanti quali il disagio giovanile, la salvaguardia dell’ambiente e dei 
beni culturali, la riscoperta delle tradizioni del territorio e degli antichi mestieri, l’educazione civica.  
 
 In linea con gli obiettivi del documento triennale per il prossimo anno, la Fondazione concentrerà il proprio 
intervento nei seguenti ambiti:  
 

 interazione con le scuole per una offerta didattica integrativa; 
 sostegno a progetti multidisciplinari per lo sviluppo della cultura scientifica; 
 assegnazione di borse di studio/contributi a studenti meritevoli e sostegno di corsi professionalizzanti 

e tirocini formativi, con particolare attenzione a mestieri ad alta valenza territoriale; 
 sostegno al corso di laurea in Economia e legislazione dei sistemi logistici; 
 progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale. 
 sostegno a progetti per lo sviluppo di imprese sociali con particolare attenzione alla "social green 

economy" 
 

 
Di seguito vengono illustrate alcune attività già previste per il conseguimento degli obiettivi sopra indicati 
 

a) Offerta didattica per le scuole 
Fondazione Livorno da tempo realizza varie attività didattiche con le scuole. Negli anni numerose e varie 
sono state le iniziative volte a stimolare riflessioni di approfondimento su molteplici temi e ad avvicinare gli 
studenti al mondo dell’arte e dei beni culturali e ambientali. Potremmo ricordare le numerose iniziative 
messe in campo per affrontare argomenti quali l’ecologia, uno stile di vita sano, i problemi legati 
all’adolescenza e le possibili situazioni di disagio che si possono manifestare tra i giovani. Ma anche gli 
sforzi per avvicinare i ragazzi all’archeologia, e al mondo dell’arte in generale, attraverso le visite alla 
collezione della Fondazione a alle varie mostre allestite.  
Questi sforzi continueranno anche nel 2023, attraverso progetti in parte nuovi, in parte consolidati e 
rinnovati. Tra questi in particolare saranno previsti: 
L’EDUCAZIONE CIVICA PER TUTTI 
A partire dall’anno scolastico 2021/22 la Fondazione ha avviato con le scuole superiori di secondo grado 
della provincia il progetto “L’educazione civica per tutti”, incentrato sull’educazione civica, reintrodotta tra 
le materie di insegnamento dalla Legge 92 del 2019. Lo scopo dell’iniziativa è quello di stimolare nei ragazzi 
una riflessione sul contesto in cui vivono e di attivare un canale didattico che li veda protagonisti. Ogni anno 
viene scelto un tema di approfondimento e gli insegnanti hanno la possibilità di scegliere tra due laboratori: 
un primo laboratorio di cultura costituzionale, tenuto da professori del CIDIC (Centro per l’Innovazione e la 
Diffusione della Cultura) dell’Università di Pisa, durante il quale vengono approfonditi gli articoli della 
Costituzione, messi in relazione con il tema prescelto. Un secondo laboratorio di promozione e 
valorizzazione della cultura del volontariato, tenuto dall’Istituto DIRPOLIS (Diritto, Politica, sviluppo) della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, durante il quale viene affrontato il medesimo tema però dal punto di 
vista del mondo del volontariato. 
Per il prossimo triennio proseguiranno i laboratori di approfondimento fermo restando che di volta in volta 
sarà individuato il tema di attualità da trattare. 
Per l’anno scolastico 2023-24 gli insegnanti potranno scegliere tra le seguenti offerte didattiche con il 
relativo tema di approfondimento: 

A. un laboratorio di cultura costituzionale con lezioni tenute da professori universitari, sul tema “La 
Costituzione alla prova dei cambiamenti climatici”; 

B. un laboratorio di promozione e valorizzazione della cultura del volontariato tra i giovani tenute da 
docenti della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa sul tema “Il volontariato alla prova dei 
cambiamenti climatici”. 

Quest’anno il progetto sarà arricchito con una ulteriore offerta didattica: “Il quotidiano in classe”, che sarà 
realizzata dall’Osservatorio Giovani editori, prevedendo l’approfondimento di una tematica allineata con il 
precedente tema di approfondimento, ossia “le fake news in ambito ambientale”. 
Budget complessivo a disposizione: € 50.000,00 
VISITE GUIDATE ALLA COLLEZIONE 
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Da quando la collezione di opere d’arte di Fondazione Livorno ha trovato la sua definitiva collocazione nei 
locali rinnovati della sede dell’Ente, in Piazza Grande, vengono offerti una serie di percorsi didattici, 
finalizzati ad avvicinare i giovani ai diversi linguaggi dell’arte e a promuovere la conoscenza delle opere 
della collezione, che ripercorre le tappe della stagione artistica labronica, dalla fine dell’Ottocento alla metà 
del Novecento, con importanti incursioni nel divisionismo italiano e toscano. Gli studenti vengono prima 
accompagnati nelle sale espositive, dove hanno modo di conoscere i colori, i dipinti, i personaggi e le 
atmosfere rappresentate sulle opere. Successivamente vengono guidati in attività di laboratorio in aula dove i 
ragazzi, muniti di colori e materiali, possono rielaborare con fantasia e creatività quanto appreso, imparando 
a raccontare l’arte. 
 

b) Borse di studio 
La Fondazione da anni eroga borse di studio per studenti della provincia di Livorno, meritevoli, ma in 
condizioni economiche difficili. Le borse di studio riguardano diversi ambiti, dalla musica, alla storia, alla 
grafica. Per il 2024 sarà previsto anche il sostegno di corsi professionalizzanti e tirocini formativi, con 
particolare attenzione a mestieri ad alta valenza territoriale. 
Budget complessivo a disposizione: € 70.000,00 
 

c) Provincia di Livorno: Museo di Storia Naturale 
La Fondazione sostiene in maniera continuativa il Museo di Storia Naturale del Mediterraneo e il suo Centro 
di Educazione Ambientale. Il complesso museale ha infatti assunto un ruolo di centro propositivo e di 
coordinamento per il mondo della scuola, ma anche per altre strutture di educazione ambientale della 
provincia di Livorno.  
Il sostegno della Fondazione spazia dall’assegnazione di borse di studio per laureati che svolgono percorsi 
didattico-sperimentali all’interno del Museo, all’acquisto di strumentazioni, reperti e materiali utili allo 
svolgimento delle varie attività, nonché all’organizzazione di eventi specifici per la diffusione della cultura 
scientifica. 
Budget a disposizione: € 50.000,00 
 

d) Polo Universitario Sistemi Logistici: corso di Laurea in Economia e legislazione dei sistemi 
logistici a Livorno  

Tra gli obiettivi della Fondazione nel settore educazione ed istruzione sul territorio di propria competenza, vi 
è il decentramento universitario. Per dare concreta attuazione a questo impegno, nel 2006, fu istituito, in 
sinergia con l’Università degli Studi di Pisa, il Comune di Livorno, la Provincia di Livorno e la Camera di 
Commercio, il corso di laurea in Economia e legislazione dei sistemi logistici, cui aderì, successivamente, 
anche l’Autorità Portuale di Livorno (ora Autorità di Sistema). Oggi, a distanza di anni, possiamo parlare di 
un Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno, che costituisce un Centro di servizi dell’Università di 
Pisa e che ha lo scopo di promuovere ed attuare non solo la formazione a livello universitario, ma anche lo 
sviluppo della ricerca scientifica e dell’innovazione nel settore logistico, grazie alla partnership tra 
Università di Pisa e istituzioni pubbliche e private a livello locale. Questo rapporto attivo con il contesto si è 
sostanziato non solo in un insieme di attività e contenuti didattici orientati a sviluppare la vocazione locale 
verso la dimensione logistica, ma ha richiesto la costituzione di un centro di servizi polifunzionale, ad alta 
complessità, in grado di interagire con i principali attori socio economici del territorio. Il punto di forza di 
questo modello è il ruolo interattivo e di reciprocità dell’Università rispetto al sistema territoriale locale, in 
cui l’Università, senza perdere la sua connotazione internazionale, diventa il motore di un processo di 
sviluppo, fondato sulla valorizzazione delle peculiarità del territorio. 
Il corso di laurea, che è unico nel panorama dell’offerta formativa universitaria toscana, ha saputo 
interpretare le vocazioni del territorio, tenendo conto dei due porti di riferimento della provincia – Livorno e 
Piombino – incontrando sia gli interessi dei giovani neo-diplomati, che di molti operatori locali del settore 
della logistica. 
Dall’a.a. 2013-2014 è stato attivato un Master universitario di primo livello in Gestione dei Sistemi Logistici.  
Dall’a.a. 2018-2019 l’offerta formativa del Polo si è ulteriormente arricchita con la Laurea magistrale in 
Management e Controllo dei Processi Logistici.  
Nel 2020 è stato firmato un protocollo aggiuntivo per la realizzazione delle attività didattiche e di ricerca del 
Centro di Servizi Polo Universitario Sistemi Logistici con durata quadriennale. 
Per il 2024 si prevede un sostegno finanziario di € 150.000,00. Tale sostegno è garantito, in eguale misura, 
dal Comune di Livorno e dalla Autorità di Sistema. 
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e) Fondo per la Repubblica digitale 

Con il D.L. 152/2021 convertito in L. 233/2021 è stato istituito il Fondo per la Repubblica Digitale. 
Il Fondo ha durata quinquennale, dal 2022 al 2026 e ha come finalità il sostegno a progetti rivolti alla 
formazione e all’inclusione digitale, con l’obiettivo di accrescere le competenze digitali, anche allo scopo di 
migliorare i corrispondenti indicatori del Digital Economy and Society Index della Commissione Europea. Il 
Fondo replica lo schema, ormai collaudato, del Fondo per la povertà educativa minorile. Come quest’ultimo, 
infatti, è regolato da un Protocollo d’intesa sottoscritto dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, dal Ministro dell’economia e delle finanze e da Acri e prevede il riconoscimento di un 
credito d’imposta, a favore delle Fondazioni di origine bancaria che provvedono alla sua alimentazione, nella 
misura del 65 per cento per gli anni 2022 e 2023 e del 75 per cento per gli anni 2024, 2025 e 2026 degli 
importi versati e fissati periodicamente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro 
delegato per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione digitale 
Questa iniziativa, volta a proseguire la partnership con le Fondazioni, riconosce l’importante contributo, non 
solo finanziario, ma anche operativo, fornito dalle Associate nell’attuazione del Fondo per la povertà 
educativa minorile e conferma il forte accreditamento che le stesse hanno acquisito negli ambienti 
istituzionali nel perseguire obiettivi di interesse generale su scala nazionale. La gestione operativa del Fondo 
(emanazione dei Bandi, selezione delle richieste ..), infatti, è affidata al Fondo per la Repubblica Digitale-
Impresa Sociale srl, ente senza scopo di lucro partecipato interamente da Acri. I progetti sono finanziati da 
bandi nazionali che tengano conto del principio di omogeneità territoriale, prevedendo quote minime di 
destinazione delle risorse per regione o aree geografiche sovra-regionali; ai bandi possono partecipare 
soggetti pubblici, privati senza scopo di lucro e Enti del terzo settore, da soli o in partnership. 
Acri ha provveduto ad una ripartizione dell’importo complessivo per ogni Fondazione associata, sulla base 
del medesimo criterio utilizzato per il Fondo povertà e che tiene conto per ognuna dell’entità delle erogazioni 
deliberate secondo l’ultimo dato disponibile. A partire dal 2024 è stato inoltre approvato il riconoscimento 
di una riduzione percentuale dell’impegno richiesto alle Fondazioni con patrimonio contabile, risultante 
dall’ultimo bilancio approvato, inferiore o uguale ai 250 milioni di euro, diversamente graduata in 
ragione dello specifico scaglione patrimoniale individuato.  
Per il 2024 la quota a carico di Fondazione Livorno è pari a € 161.737,33. A fronte di tale stanziamento la 
Fondazione beneficerà di un credito di imposta pari al 75%. 
 
 

C. SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
RISORSE DISPONIBILI € 850.000,00 

 
Il settore del volontariato, insieme a quello dell’arte, ha registrato negli ultimi anni il maggior numero di 
richieste. La costante riduzione delle risorse da destinare alla spesa sociale, per i noti vincoli posti dal 
risanamento della finanza pubblica, non ha infatti consentito un potenziamento degli interventi, a fronte di 
una situazione sociale complessiva in forte deterioramento, causato soprattutto dalla crisi economica degli 
anni passati. Il Covid-19 e la guerra russo-ucraina hanno ulteriormente indebolito il quadro economico e 
sociale del territorio, già fragile e non ancora risollevatosi dalle precedenti crisi. 
Sono in aumento le persone che vivono sotto la soglia di povertà, le situazioni di emergenza abitativa, le 
richieste di esenzione per prestazioni sanitarie e per utilizzo di servizi, le richieste di lavoro. Alle povertà 
tradizionali in questo ultimo periodo si stanno affiancando nuove  forme di povertà: povertà energetica, 
povertà educativa e digitale. 
La Fondazione ha l’obiettivo di rispondere a queste difficili situazioni, seppure con risorse non sempre 
sufficienti a soddisfare bisogni nel tempo crescenti. Massimo sarà l’impegno nel valutare con trasparenza ed 
equità le richieste di contributo e saranno ricercate forme di collaborazione con i vari Enti, Istituzioni e 
Associazioni del Terzo Settore, per coordinare gli interventi, in modo da massimizzare l’efficacia dei 
risultati, evitando dispersione di risorse e inutili duplicazioni. Grandi saranno gli sforzi per coordinare le 
varie associazioni, per favorire la creazione di sinergie e di una “rete” che possa ottimizzare i risultati con 
interventi comuni. 
 
Saranno pertanto attivate le seguenti linee di intervento:  

 contrasto alle povertà nelle sue molteplici forme, con vari interventi a sostegno di soggetti fragili e in 
forte disagio; 
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 interventi per minori in difficoltà; 
 interventi finalizzati al miglioramento della qualità della vita delle persone portatrici di handicap; 
 

Di seguito alcuni interventi già individuati che saranno realizzati in collaborazione con Enti e Associazioni 
del territorio.  
La Fondazione, nei limiti delle risorse disponibili, cercherà di assicurare continuità alle azioni già intraprese, 
ma sarà disponibile a valutare, con i vari interlocutori, possibili variazioni delle varie iniziative in 
programma, qualora dovessero presentarsi nuove priorità. Consapevoli del momento di estrema difficoltà e 
delle ulteriori criticità che potrebbero presentarsi nei prossimi mesi, la Fondazione offrirà la massima 
disponibilità e un approccio estremamente flessibile e concreto per rispondere tempestivamente 
all’evoluzione dei bisogni sul territorio di competenza. 
 

a) Contrasto alle povertà 
Emergenza abitativa 
Continuerà il sostegno per l’emergenza abitativa, avviato a partire dal 2011, in collaborazione con gli Enti 
del territorio di riferimento. 
La Fondazione supporterà gli Enti locali integrando le risorse destinate all’accompagnamento delle famiglie 
più fragili nel pagamento dei canoni, delle utenze e di eventuali spese straordinarie.  
Budget complessivo a disposizione: € 130.000,00 
Intervento a favore di soggetti fragili 
In tale ambito gli interventi in corso di definizione sono molteplici.  
Prosegue il supporto alla Fondazione Caritas, punto di riferimento nel Comune di Livorno, con i numerosi 
servizi offerti quotidianamente. Per il 2024, oltre al sostegno alle attività ordinarie, è previsto anche un 
sostegno per l’allestimento dell’Emporio Solidale, che ha l’obiettivo di agevolare l’accesso ai beni di prima 
necessità (cibo e vestiario) da parte di cittadini e famiglie in difficoltà economica, cercando di prevenire la 
cronicizzazione del disagio e favorire il superamento della crisi. 
E’ in fase di definizione la modalità di sostegno al progetto “SEUS - Servizio di Emergenza-Urgenza del 
Sociale” dell’ASL Toscana Nord-Ovest. Trattasi di un servizio di pronto intervento per tutte le situazioni di 
emergenza urgenza sociale, per dare una prima pronta risposta. E’ un progetto sperimentale dell’ASL che sta 
per partire. 
A seguito dell’attivazione della misura “Nidi gratis” da parte della Regione Toscana (Decreto 3518 del 
24/02/2023), al fine di evitare la sovrapposizione di interventi, verrà rimodulato l’intervento della 
Fondazione a favore sei servizi per la prima infanzia. Il Comune di Piombino attiverà un servizio di 
accompagnamento per nuclei familiari fragili per favorire la frequenza ai servizi educativi. Nel Comune di 
Collesalvetti proseguirà il sostegno per l’abbattimento dei costi dei servizi scolastici a pagamento (mensa e 
trasporto) per le famiglie segnalate dai servizi sociali. Per il Comune di Livorno il progetto sarà rimodulato 
per integrare l’assistenza educativa scolastica per alunni disabili.  
Comunità Energetiche Rinnovabili 
Continuerà il sostegno della Fondazione per la promozione di Comunità energetiche rinnovabili nei Comuni 
di Campiglia Marittima, Sassetta, Suvereto e Livorno, in collaborazione con le Amministrazione Comunali e 
enti del terzo settore. 
Nel corso del 2023 si è conclusa la prima fase del progetto che prevedeva un’analisi dei consumi energetici 
dei singoli territori e un supporto alla interlocuzione degli stakeholder locali al fine di favorire 
l’aggregazione della nascita di CER, grazie all’assistenza di una Società specializzata. 
Per il prossimo anno si prevede di entrare in una fase operativa con la predisposizione di un progetto che 
offra soluzioni tecniche e un piano economico finanziario da candidare per l’ottenimento di un 
finanziamento anche attraverso il supporto nella partecipazione a bandi. 
Fondo povertà educativa minorile 
Nel 2016 Fondazione Livorno ha aderito all’iniziativa dell’ACRI riguardante l’istituzione di un Fondo 
nazionale per il contrasto della povertà educativa minorile. Il progetto vede il coinvolgimento, oltre che 
dell’ACRI, delle Fondazioni Bancarie, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, delle rappresentanze del 
volontariato e del terzo settore, con l’obiettivo di mettere in atto, su tutto il territorio nazionale, una serie di 
iniziative per contrastare la povertà minorile anche formativa ed educativa, che molto spesso, specie nelle 
periferie urbane, si configura come abbandono scolastico o discriminazione nell’accesso al sistema educativo 
scolastico. 
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Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l’impresa sociale Con i Bambini, organizzazione 
senza scopo di lucro, interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD, la quale utilizza lo strumento 
dei bandi per selezionare i progetti.  
Dopo il primo triennio 2016/17/18 l’iniziativa è stata riproposta per gli anni 2019/20/21/22/23, per poi essere 
ulteriormente confermata per il 2024. Le modalità operative restano invariate. 
Con i Bambini ha pubblicato ad oggi (2023) 18 bandi per l’assegnazione delle risorse, selezionando più di 
600 progetti in tutta Italia, con un contributo complessivo di oltre 380 milioni di euro tra cui decine 
di proposte progettuali legate alle iniziative in cofinanziamento con altri enti erogatori e 6 interventi di 
“progettazione partecipata” nelle aree del Centro Italia colpite dal terremoto del 2016. 
Gli interventi coinvolgono oltre mezzo milione di bambini e ragazzi insieme alle loro famiglie. Attraverso i 
progetti sono state messe in rete oltre 8.500 organizzazioni, tra Terzo settore, scuole, enti pubblici e privati 
rafforzando le “comunità educanti” dei territori. 
I progetti sostenuti si occupano di contrasto alla povertà educativa minorile in tutte le sue sfaccettature: 
carenza di asili nido e servizi per l’infanzia, dispersione scolastica, devianza minorile, maltrattamento dei 
minori, disagio giovanile, orfani di vittime di femminicidio, inclusione dei minori stranieri non 
accompagnati, supporto alle famiglie in difficoltà, miglioramento dei servizi per bambini e ragazzi nelle 
periferie e nelle aree del Paese con più esigenze. 
Per il 2024 la somma destinata a questa iniziativa ammonta a € 77.914,24. 
 

b) Interventi per minori in difficoltà 
Centri estivi 
Da anni, sia nel Comune di Rosignano M.mo che nel Comune di Livorno, la Fondazione contribuisce al 
sostegno di attività ludico-ricreative durante il periodo estivo per offrire a bambini in disagio economico-
sociale, un contesto di aggregazione formativo ed educativo in continuità con il periodo invernale. Il centro 
estivo rappresenta per questi bambini una valida alternativa all’isolamento a cui molti di loro vanno incontro 
con la chiusura della scuola, con attività ricreative, sportive, al mare assieme ai loro coetanei, sotto la 
supervisione di operatori specializzati. 
 Tale contributo negli anni passati avveniva sia tramite erogazioni alle varie associazioni che operano sul 
territorio, sia direttamente al Comune.  
Per il prossimo anno, per evitare sovrapposizioni e rendere più efficiente il servizio, i contributi saranno 
erogati unicamente alle Amministrazioni comunali che organizzeranno i servizi, avvalendosi eventualmente 
delle associazioni locali, con una azione di coordinamento e supervisione. 
Budget complessivo a disposizione: € 40.000,00 
CONI - Lo Sport come strumento di integrazione    
Proseguiranno le iniziative volte a promuovere lo sport come strumento di integrazione ed educazione, 
nonché di crescita personale, in coordinamento con il CONI Point Livorno e con la collaborazione di varie 
associazioni e del Comune di Livorno. 
Budget complessivo a disposizione: € 20.000,00 
 

c) Disabilità 
Progetto estivo “Tutti in rete Goal” per bambini e adolescenti disabili 5-19 anni    
Sulla scia degli ottimi risultati conseguiti, continua il sostegno della Fondazione al progetto “Tutti in rete per 
un goal”, che vede la realizzazione di una serie di attività ludico-ricreative nei mesi estivi per 
bambini/adolescenti con varie disabilità, accompagnati sia da educatori specializzati, che da studenti 
normodotati delle scuole medie superiori, in veste di tutor. 
Grazie a questa iniziativa, alla base della quale vi è una forte rete tra istituzioni, scuole superiori ed 
associazionismo, gli studenti disabili e le rispettive famiglie non si trovano soli durante il periodo di chiusura 
delle scuole, ma possono contare su un contesto di inclusione e socializzazione realizzato ad hoc per le loro 
esigenze. Inoltre, gli studenti volontari delle scuole medie superiori in veste di tutor, mettono in pratica 
un’importante esperienza di volontariato all’interno del percorso di alternanza scuola-lavoro. Il progetto è 
focalizzato nel Comune di Livorno. 
Per il 2024 la somma destinata a questa iniziativa ammonta ad € 35.000,00, importo che sarà integrato dal 
contributo delle associazioni coinvolte e dal Comune di Livorno. 
Progetto estivo “Tra mare e sport” a favore di giovani disabili 19-26 anni 
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A partire dal 2020 l’iniziativa “Tutti in rete goal” è stata affiancata da un progetto simile negli obiettivi ma 
rivolto ad utenti più grandi: giovani adulti disabili di età compresa tra i 19 e i 26 anni, che per specifiche 
esigenze legate alla loro crescita non possono più essere inseriti in “Tutti in rete goal”. 
L’iniziativa è nata per rispondere a specifiche richieste avanzate dalle associazioni che si occupano disabilità, 
che da anni denunciano la mancanza di attività e servizi specifici, specialmente durante il periodo estivo, per 
giovani adulti con bisogni speciali, di fatto lasciati soli con le loro famiglie ad affrontare il disagio. 
Per il 2024 la somma destinata a questo progetto ammonta a € 30.000,00, importo che sarà integrato dal 
contributo delle associazioni coinvolte e dal Comune di Livorno. 
Sostegno ad alunni disabili 
In un’ottica di collaborazione ed ottimizzazione delle risorse sono in corso di definizione con il Comune di 
Livorno e con l’ASL Toscana Nord-Ovest interventi volti al sostegno a scuola per alunni disabili, per rendere 
il loro diritto allo studio effettivo. Il Comune ha espresso la necessità di intervenire sulla fascia di età 0/6 
anni (nido e materna), mentre l’ASL sulla fascia di età 6/19. 
Resta confermato il sostegno all’Associazione Comunico, che supporta nello studio alunni con disabilità 
sensoriali (sordità/cecità). 
Il territorio di ricaduta degli interventi è Livorno, Collesalvetti, Capraia. 
 
Oltre a questi progetti già individuati, sono in corso di definizione alcune iniziative da realizzare 
congiuntamente con alcuni soggetti che da tempo collaborano con Fondazione Livorno e che hanno una 
consolidata esperienza sul territorio e una profonda conoscenza del tessuto sociale e dei bisogni.  
 
Per il 2024 sarà previsto un Bando online. Le somme a disposizione sono pari a 300 mila euro. 
 
 

D. SETTORE SALUTE PUBBLICA MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
RISORSE DISPONIBILI € 100.000,00 

 
Tenuto conto dell’importo più contenuto destinato alla salute pubblica e alla medicina, rispetto agli altri 
settori rilevanti, la Fondazione cercherà di massimizzare gli sforzi per ottimizzare la collaborazione con 
l’Azienda Sanitaria Locale e con varie Associazioni del territorio che operano nel settore. Restano invariati 
gli obiettivi, volti a sostenere l’offerta e il miglioramento dei servizi di assistenza ai malati, prevenzione e 
riabilitazione. 
 
La Fondazione concentrerà quindi la propria attività su interventi in collaborazione con questi Enti, nei limiti 
delle risorse disponibili. 
 

a) Associazioni Cure Palliative 
Sia nella città di Livorno, che nella Provincia, sono operative, da alcuni anni, le Associazioni Cure Palliative, 
enti non profit che operano in accordo con l’Azienda Sanitaria Locale e che contribuiscono all’assistenza, sia 
ospedaliera che domiciliare, di pazienti in fase terminale. Il loro contributo è molto importante e permette di 
seguire, nelle loro case, un numero cospicuo di pazienti consentendo loro di trascorrere, con le persone care, 
gli ultimi mesi di vita. La Fondazione nel tempo si è spesa per cercare di favorire un’uniformità di servizi e 
assistenza su tutto il territorio della provincia tramite le Associazioni presenti nei Comuni di Livorno, 
Cecina, Piombino e Portoferraio.  
Nel 2024 la Fondazione conferma la propria disponibilità a supportare le Associazioni del territorio, nei 
limiti delle risorse a disposizione e proporzionalmente al numero degli utenti e dei servizi offerti. 
 

b) Associazione “La Casa” a Quercianella     
La Congregazione delle Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli ha concesso, in comodato d’uso 
gratuito, all’Associazione “La Casa” un’abitazione sita in località Quercianella, dopo aver sostenuto la 
ristrutturazione della stessa, allo scopo di metterla a disposizione di persone che presentano disagio sociale 
grave, unito a una malattia cronica invalidante tumorale o degenerativa. La struttura può accogliere fino a 8 
ospiti. La media annuale delle persone accolte è di 20 unità circa. 
La Casa offre un servizio sociosanitario assistenziale continuativo. Le persone accolte non sono in grado di 
curarsi e vivere presso il proprio domicilio, per mancanza o inadeguatezza del domicilio stesso e/o del 
supporto familiare. Questo servizio accorcia i tempi di ricovero in ospedale e favorisce la continuità 
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ospedale-territorio nell’ambito della presa in carico globale del paziente (riducendo i costi ospedalieri e 
migliorando la qualità delle cure offerte dalla ASL).  
Il servizio assistenziale viene offerto in collaborazione e sinergia con il servizio di assistenza domiciliare 
delle Cure Palliative che ha fornito, quando necessario, infermieri, OSS e medico palliativista. 
Nel 2024 la Fondazione conferma la propria disponibilità a supportare questa attività. 
 

c) Associazione Arianna 
Progetto “To care”: intervento multidisciplinare (neurologo, infermieri ed esperto in relazioni d’aiuto) a 
favore dei “care-givers” e delle famiglie fragili con malati di Alzheimer, per evitare lo scompenso del 
sistema famiglia e mantenere così presso il proprio domicilio il malato il più a lungo possibile. 
Il progetto è rivolto agli utenti del Comune di Livorno. 
Nel 2024 la Fondazione conferma la propria disponibilità a supportare L’Associazione. 
 
 
         
Per il 2024 non sarà previsto il Bando Salute. 
 


